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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Acquisizione degli strumenti statistico-economici necessari per la misurazione, valutazione e 

commento delle principali dinamiche legate al mercato monetario, finanziario e creditizio. 

Capacità di utilizzo di terminologia e linguaggio specifico propria di queste discipline 

specialistiche e dei settori scientifico disciplinari del modulo 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di svolgere, in piena autonomia, analisi statistico economiche legate ai mercati monetari, 

finanziari e creditizi volte a tracciare un profilo di conoscenza delle principali dinamiche. Capacità 

di utilizzo dei principali indicatori statistici e delle banche dati nazionali utili alla formazione 

d’indicatori di sintesi. Comprensione delle differenze di funzionamento dei sistemai creditizi e 

finanziari. Capacità di redigere un rapporto congiunturale e pervenire ad una analisi completa dei 

fenomeni sottostanti. 

 



Autonomia di giudizio 

Essere in grado di formulare un giudizio complessivo sul livello di sviluppo dei mercati finanziari 

e creditizi e della metodologia statistica più idonea a valutarne le dinamiche legate all’incrocio tra 

domanda e offerta di credito, all’efficienza allocativa, al razionamento e alla differenze in termini 

di tassi applicati. Essere in grado, inoltre, di formulare a priori un giudizio sulle perfomance dei 

diversi sistemi. 

 

Abilità comunicative 

Capacità espressive e di presentazione degli aspetti salienti che caratterizzano l’area oggetto di 

analisi utilizzando una terminologia e un linguaggio coerenti con i contenuti della materia e allo 

stesso tempo anche divulgativi per consentire una massima diffusione anche per un pubblico di non 

esperti. Essere in grado di mostrare le dinamiche positive e negative dell’andamento dei mercati  

oggetto di analisi riuscendo a mostrare equilibrio e rigore scientifico nel commento degli indicatori  

 

Capacità d’apprendimento 

Capacità di aggiornamento continuo della tematica tratta attraverso la consultazione di testi 

bibliografici e riviste scientifiche. Capacità di utilizzo degli indicatori anche in altri contesti 

modificandone le proprietà al fine di renderli più idonei al contesto osservato. Apprendimento della 

metodologia di base della materia e la sua applicazione nei diversi campi di lavoro o di studio 

successivi. 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO  

 

Gli obiettivi formativi fondamentali del modulo di Statistica dei mercati monetari e finanziari 

riguardano, principalmente, la diffusione nel discente di una conoscenza degli elementi statistici 

necessari ad osservare, rappresentare e analizzare i principali accadimenti legati al funzionamento 

del mercato finanziario e del credito 

In particolare il corso mira a far acquisire al discente una serie di competenze legate alle principali 

metodologie di analisi e conoscenza dei dati statistici utili ad osservare la dinamica del sistema 

creditizio, il più importante mercato finanziario in Italia, la sua evoluzione più recente e il suo 

funzionamento attuale anche alla luce delle differenze territoriali in termini di sviluppo e accesso al 

credito. 
 

 
MODULO DENOMINAZIONE DEL MODULO 

ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

2 Presentazione Corso, argomenti e diddattica 

2 1.1 Definizioni introduttive: Il sistema finanziario pubblico e privato, creditizio, 

monetario: struttura, caratterizzazione e funzionamento. 

2 1.2  Le fonti ufficiali: Il Bollettino Statistico della Banca d’Italia, La relazione finale del 

Governatore, la BIP (Banca Informativa Pubblica), la relazione trimestrale di cassa, la stima 

del fabbisogno di cassa, il DPEF, la legge di Bilancio e la legge finanziaria. 

4 2.1 La struttura del sistema creditizio: La caratterizzazione del sistema creditizio Italiano 

4 2.2 L’evoluzione della struttura del sistema creditizio Meridionale: I processi di cambiamento 

nel Meridione, in Sicilia e in Sardegna 

4 3.1   La nuova geografica bancaria: L’evoluzione strutturale del sistema creditizio 

meridionale 

4 3.2 Il credito a medio/lungo termine nel Mezzogiorno: Gli effetti della crisi finanziaria 

2008/2009 sul sistema creditizio 

4 3.3 I tassi e i differenziali di costo: I tassi attivi e quelli passivi 

4 3.4 Sviluppo economico ed evoluzione del sistema creditizio: la letteratura sulla relazione tra 

sviluppo economico ed evoluzione del sistema creditizio 

4 3.5 La struttura bancaria: Il concetto di sportello bancario e la sua evoluzione storica in 

Sicilia e nelle sue province 



4 3.6 La dimensione strutturale e il razionamento del credito: I modelli econometrici di 

fissazione dei tassi d’interesse sui prestiti 

4 3.7 I Confidi: Definizioni e normativa di riferimento; I confidi in Italia e in Sicilia; La 

struttura dei confidi; Indicatori di struttura e di funzionamento; I Confidi come strumento di 

accesso al credito. 

 

 ESERCITAZIONI 

6 La realizzazione di un rapporto congiunturale e strutturale sul sistema creditizio 

TESTI 
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